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Il traffico dopo l'inizio dei lavori in ria Cavour 

Il primo giorno è passato 
senza eccessive 

Scorrimento lievemente più lento -1 problemi maggiori si sono avuti al mat­
tino e alla sera nelle ore di punta - E ' ancora presto per tirare le somme 

Alla Fiat cassa integrazione per 259 
Si estende la lotta per l'occupazione 

» • 

Per i provvedimenti nella fabbrica fiorentina liste « politiche » - La crisi alla Siciet - Manifesta­
zione dei lavoratori Siine davanti alla prefettura - Messaggi di Gabbuggiani e della Regione 

E la lista si allunga ancora. Sembra 
che il padronato toscano sia inguaribil­
mente ammalato della «febbre di Tori­
no » e piovono giornalmente licenziamenti 
e cassa integrazione su quella che da 
molti era considerata «un'isola felice» 
dell'economia italiana. 

Provvedimenti e notizie ormai si ac­
cavallano. Questa mattina, preceduti da 
un gran suono di tamburi e di fischietti 
sono arrivati dinanzi alla Prefettura i 
lavoratori della SIME per chiedere un 
incontro con l'autorità di governo sulla 
caotica situazione che si sta determinan­
do nella fabbrica. E proprio mentre una 
delegazione entrava in Palazzo Medici 
Riccardi, veniva confermata la voce del­
la cassa integrazione alla FIAT dì Firen­
ze: 259 per lavoratori a «zero ore» dal 
6 ottobre prossimo. 

Nella «lista nera» sono finiti 240 ope­
rai, 11 impiegati e 8 intermedi. Il clima 
davanti ai cancelli della fabbrica a No-
voll era ieri estremamente teso durante 
l'assemblea che si è svolta nel pomerig­
gio. 

Le notizie che abbiamo raccolto sui 
lavoratori licenziati sono estremamente 

| gravi ed a volte addirittura ridicole, tan­
to è scoperta la manovra politica che 
c'è dietro. 

Gli impiegati colpiti, ad esempio, fan­
no tutti parte del gruppo che ha sempre 
partecipato agli scioperi indetti dalle or­
ganizzazioni di categoria. Una pura coin­
cidenza, si potrebbe pensare. Ma ogni 
«dubbio» viene fugato davanti alla so­
spensione di otto operai della linea « Pan­
da», la vettura della FIAT più richiesta 
al momento. 

Questi lavoratori dovranno sicuramente 
essere sostituito poiché il personale ad­
detto al settore « Panda » è già insuffi­
ciente e proprio in questi ultimi giorni 
si stava ipotizzando di accrescere gli 
organici. «Insomma, altro che Usta nera, 
qui si tratta di una vera e proDria in­
fornata rossa», è la voce più frequente 
davanti ai cancelli; e su questo non c'è 
dubbio. 

In attesa che la vicenda si chiarisca, 
il consiglio di fabbrica della FIAT ha 
proclamato per domani 4 ore di sciopero 
articolato con presidio per tutto il giorno 
davanti ai cancelli. 

Sempre di minacce di estensione della 

cassa integrazione a zero ore si è parla­
to negli incontri che le delegazioni della 
SIME, l'azienda con 600 dipendenti che 
opera nel settore elettromeccanico a Fi­
renze, hanno avuto in Prefettura, Co­
mune, Regione e Provincia. I lavoratori 
hanno denunciato l'assurda situazione in 
cui si trova la fabbrica, in attivo e con 
prospettive di sviluppo, coinvolta nel fal­
limento del gruppo finanziario Genghini. 
Sembra ormai, basti pensare a questo 
caso e a quello della SICIET, che lo 
«sport» preferito del padronato toscano 
sia divenuto quello di mettere in diffi­
coltà le fabbriche con prospettive e bi­
lanci floridi. -

Per la SICIET è giunta una mozione 
di solidarietà della Regione Toscana, 
mentre il sindaco Gabbugiani ha inviato 
un telegramma al ministero dell'Indù 
stria per sollecitare lo svolgimento del 
l'incontro con 11 sottosegretario all'In­
dustria con il commissario del gruppo 
Gpnghtni. già richiesto dai lavoratori 
della SIME. 

a. me. 

Un documento approvato da tutte le forze politiche 

Il consiglio di quartiere 11: 
«Per il regolamento fate così» 

Ricomincia a pieno ritmo l'attività del decentramento - Sono necessarie norme che assi­
curino celerità ed efficienza nelle decisioni - Come far funzionare le commissioni 

I consigli di quartiere ri­
prendono a funzionare a pie­
no ritmo. Dalle varie sedi e 
dagli uffici del Comune arri­
vano alle redazioni dei gior­
nali gli avvisi di consigli, riu­
nioni, assemblee sui più vari 
argomenti. Saranno mesi im­
portanti i prossimi, perchè 
con l'avvio concreto del pro­
cesso di delega gli organismi 
del decentramento si trove­
ranno caricati di non poche 
competenze 

Una delle scadenze più im­
portanti per i consigli sarà 
quella della preparazione u e 
dell'approvazione dei nuovi 
regolamenti. Senza una stru­
mentazione valida, snella, ef­
ficiente, infatti, i quartieri 
potrebbero scontrarsi con dif­
ficoltà burocratiche, rallenta­
re la loro attività. E* un 
problema tecnico, ma anche 
e soprattutto politico. Negli 
anni scorsi spesso il funzio­

namento dei consigli veniva 
pregiudicato da norme poco 
chiare, che, sfruttate da al­
cune forze politiche, special­
mente la Democrazia Cri­
stiana, portavano a pericolo­
si rallentamenti se non a ve­
ri e propri boicottaggi. 

La questione è stata parti­
colarmente sentita nel quar­
tiere numero 11, quello del 
Parterre, per intenderci. For­
se proprio per questo, per la 
maggiore sensibilità al pro­
blema mostrato negli anni il 
quartiere ha immediatamen­
te affrontato il tema « nuovo 
regolamento », ha lavorato so­
do qualche settimana e ha 
condotto in porto un risultato 
interessante: il nuovo testo, 
86 articoli che descrivono in 
modo particolareggiato le mo­
dalità di funzionamento del 
consiglio e delle commissioni, 
è stato approvato da tutti i 
gruppi politici democratici. 

Anche la Democrazia Cri­
stiana ha detto « ci sto », an­
che se due dei suoi consi­
glieri alla fine hanno prefe­
rito astenersi. 

Per Giordano cubattoli, co­
munista, neo presidente del 
consiglio di quartiere il punto 
più interessante del nuovo re­
golamento è quello relativo 
alla formazione delle com­
missioni: «Negli anni passa­
ti — spiega Cubattoli — era­
vamo quasi alla paralisi: ci 
volevano i due terzi dei voti 
per approvare l'ammissione 
delle forze sociali alle com­
missioni e bastava che la DC 
abbandonasse l'aula, come 
accadeva spesso, per manda­
re tutto a monte. 

Poi c'era la questione del 
numero legale, interpretata in 
modo così rigido che rara­
mente le commissioni stesse 
potevano cominciare a lavo­
rare. Ora chi ha titoli di 

« rappresentanza » entra . a 
farne parte e solo se si rac­
colgono i tre quinti dei voti 
si può fare opposizione moti­
vata. -

Il tetto massimo dei mem­
bri è stato abolito; ci sarà 
un limite minimo, di dieci, 
con un numero legale fatti­
bile, sei membri. Non sap­
piamo ancora — aggiunge Cu­
battoli — quante commissio­
ni faremo. In ogni caso sarà 
una scelta da compiere in 
base ai problemi concreti, al­
le scelte programmatiche, e 
non tanto per creare presi­
denze da spartire tra le for­
ze politiche». , .-. - - i • 

Ma 86 articoli non sono un 
po' troppi per un consiglio di 
quartiere?. « Non credo — 
commenta Cubattoli — sono 
articoli molto descrittivi, in 
modo da evitare contestazio­
ni, ma il meccanismo è stato 
semplificato al massimo. 

Partecipano 210 espositori 

Parte alla Fortezza 
«Prato Expo» 1980 

Bandierina a scacchi per l'edizione autunno-inverno della 
mostra Prato Espone, ribattezzata con un po' di altisonanza 
«e Expo ». Da ieri si sono aperti gli ingressi della Fortezza 
da Basso che quest'anno ospita la tradizionale manifesta­
zione espositiva pratese a cui partecipano oltre 210 espositori. 

Non mancano naturalmente le polemiche dopo che negli 
anni passati si è discusso a lungo nell'amministrazione co­
munale, fra le forze politiche e all'interno dell'associazione 
degli Industriali pratesi su^li aspetti politico-organizzativi del­
l'esposizione che, nella passata edizione si svolse, su volontà 
degli industriali, a Montecatini. Al fondo c'è il problema del­
l'ente di promozione economica che per il momento non 
pare sia di facile risoluzione. 

La manifestazione quest'anno è stata possibile grazie al­
l'opera di mediazione svolta dalla Regione Toscana. 

Scorrimento lievemente 
più lento ma non certo dif­
ficoltà dopo le ultimissime 
modifiche al traffico che si 
sono rese necessarie in via 
Cavour per i lavori dello 
acquedotto, del gas e della 
SIP. 

Ieri nel tratto compreso 
tra piazza della Libertà e 
via Venezia (le transenne 
del cantiere per il momen­
to si fermano qui) la cir-

1 colazione delle auto è an-
, data avanti con ritmo pres-
' soché simile agli altri gior­

ni. 
Maggiore pressione la 

mattina e la sera, nelle ore 
di punta, ma poi la situa­
zione è tornata di nuovo 
normale. 

Difficoltà minime anche 
. per i bus dell'ATAF. I mez­

zi delle linee numero uno e 
numero venticinque che nor­
malmente transitano in via 
Cavour sono stati deviati da 
Piazza - Libertà a via La-
marmora, utilizzando un trat­
to del viale Matteotti dove 
i lavori per la posa delle 
nuove tubature sono già ter­
minati. 

Complicazioni ' di . scarso 
rilievo, rispetto ai giorni 
scorsi, anche per il traffi­
co in piazza della Libertà 
dove si poteva prevedere 
qualche ingorgo. 

E' probabile che molti au­
tomobilisti. dopo le notizie 
sull'inizio dei lavori, abbia-

Via Cavour durante i lavori 
. . . ' , , " 

no scelto altri itinerari 
Da notare però questo fatto 

assolutamente non seconda­
rio. Nella svolta a destra, 
che è quella possibile da, 
piazza Libertà a ' via Ca­
vour. è sufficiente anche 
una sola corsìa. 

\ì 
i ' v-; 

Da' Piazza Libertà a via ' 
Venezia la situazione a-
desso è questa: è possibile 

' transitare su una sola cor­
s ia , a sinistra. L'altra par-, 
te della strada è delimita­
ta dalle transenne che so­
no state installate ieri 

Nel pomeriggio e per tut- , 
ta la giornata di oggi i tee- , 
nici eseguiranno alcuni son- ' 
daggi; i camion della dit­
ta provvederanno a scarica­
re le tubature nuove: in più 
sarà costruito il cantiere de- ' 
gli attrezzi in uno spazio 
che è stato riservato in via ' 
della Dogana. ' > ' 

I martelli pneumatici, le e-
scavatrici, le ruspe, le squa- , 
dre di tecnici e di operai, 
insomma i lavori veri e pro­
pri dovrebbero partire do­
mani pomeriggio o al mas-. 
simo venerdì. 

. Ieri mattina durante la 
opera di montaggio delle 
transenne e del varo delle 
modifiche alla circolazione, 
l'assessore Paolo Pecile e i 
tecnici comunali al traffico 
hanno compiuto un sopral­
luogo ai lavori. 

Un solo giorno è poco per 
fare delle valutazioni, tira­
re qualche somma. Un fat­
to è sicuro: non c'è stato 
quel durissimo shock che 
da qualche parte si teme­
va -, ,>. •> 

Le cose*sono andate be­
ne. commentano alcuni com­
mercianti della zona, anche 
perché il controllo dei vigi­
li è sta^o molto meticoloso. 
Ci auguriamo che la situa­
zione non si complichi quan- , 
do questa vigilanza con il 
passare delle settimane si 
allenterà un poco. ^ • , -

Si sblocca la « pianta organica » 

Concorsi al Comune 
per assumere 374 
nuovi dipendenti 

Riguardano molti settori di attività dell'ammi­
nistrazione - Incontro sulla riforma sanitaria 

Dopo un lungo periodo di 
forzato blocco la pianta or­
ganica del Comune apre le 
sue porte. Fra breve l'ammi­
nistrazione metterà a concor­
so ben 374 posti di lavoro, in 
molti settori di sua compe­
tenza: opere pubbliche, giar­
dini. vigilanza urbana, servizi 
scolastici, sportivi, biblioteca­
ri. sanitari, autoparco. La re­
lativa delibera è stata appro­
vata dal consiglio comunale 
nella sua ultima seduta. 
' K* una recente legge (luglio 

•80) quella che ha permesso 
di prendere questa importan­
te decisione, illustrata in 
consiglio dall'assessore al 
personale Graziano Cloni. At­
tualmente il Comune dispone 
di 7.076 dipendenti, secondo 
il tetto fissato alla fine del 
*76. Ma da quell'anno molte 
cose sono cambiate e, attra­
verso sempre più consistenti 
processi di delega, le ammi­
nistrazioni locali sono state 
caricate di competenze nuo­
ve, che, per essere svolte in 
maniera soddisfacente, ri­
chiedono un ampliamento 
degli organici. Va infine ri­
cordato che la ristrutturazio­
ne della macchina comunale 
prevede un ulteriore innal­
zamento del «tetto» della 
pianta organica, fino a 7.843 
rnita. - v _ 7- - , { . .t 

Altro tema all'ordine del 
giorno dell'amministrazione è 
quello della riforma sanitaria 
e dell'avvio del lavoro delle 
cinque unità sanitarie locali. 
ePr discutere su questi temi 
si sono incontrati in questi 
giorni l'assessore alla Sicu­
rezza sociale del Comune 
Paolo Bemabei e il presiden­
te dell'Ordine dei medici dot­
tor Turziani. Erano anche 
presenti i rappresentanti dei 
sindacati medici della pro­
vincia. 

Bemabei ha assicurato la 
ma mima attenzione da parte 

del comune nel confronti del­
le esigenze della categoria' 
medica, ricevendo In cambio 
dichiarazioni di piena dispo­
nibilità ad impegnarsi per u-
na positiva attuazione della 
riforma stessa. Turziani ha 
illustrato 1 contenuti del do­
cumento presentato In occa­
sione dell'ultima scadenza, 
quella del 17 settembre, gior­
no in cui le unità sanitarie 
locali sono entrate nella fase 
di pieno possesso di funzioni 
e competenze. 

L'amministrazione comuna­
l e — h a chiarito Bemabei — 
pur non avendo responsabili­
tà amministrative dirette può 
e deve svolgere un importan­
te ruolo «promozionale» nel 
garantire corretti rapporti 
tra le organizzazioni delle va­
rie categorie sanitarie e 1 
comitati di gestione delle u-
nità sanitarie locali. Altri 
contatti ci saranno in seguito 

Odg di PCI, PSI, PRI, PLI e PSDI 

I partiti denunciano 
l'attacco alla 

legge sull'aborto 
« Il diritto alla vita non si difende con il 
ritorno alla clandestinità né con i divieti » 

I gruppi consiliari del PCI, PSI, PRI, PSDI e PLI hanno 
presentato all'assembleo di Palazzo Vecchio un ordine del 
giorno sul problema dell'aborto. «Assistiamo oggi — affer­
mano le forze politiche — ad un attacco alla legge 194, con 
la richiesta di tre referendum che, da parti diverse, tendono 
ad abrogarla. Tale legge, nonostante le difficoltà e il boicot­
taggio sistematico al quale è stata sottoposta, ha dimostrato 
di poter funzionare, soprattutto dove, come tal Toscana, mag­
giore è stato l'impegno degli enti locali». 

Quanto alla prevenzione 1 partiti si riferiscono In parti­
colare al «lavoro svolto dai consultori, anche nella nostra 
città, nel campo della contraccezione, e in quello della pre­
parazione alla maternità e al parto, con l'apporto degli ope­
ratori più disponibili e la significativa presenza dei gruppi 
delle utenti in varie zone della città. E* importante rilevare. 
tra l'altro, che questo tipo di presenza ha coinvolto vasti 
settori della cittadinanza, senza preclusioni ideologiche. Di 
fronte a questo impegno questi referendum possono creare 
un clima di divisione e di tensione e rischiano di bloccare 
il dibattito politico e la crescita civile in atto nel paese, 
anche per le consistenti prese di posizione della curia». 

I partiti denunciano le mistificazioni su cui si basano gli 
attacchi, del Movimento per la vita, affermando che il diritto 
alla vita non si difende con I divieti e con il ritorno alla 
clandestinità, né con interventi « sociali » svincolati da un'ot­
tica di progi^mmazione comune. 

Il gen. De Carlini 
lascia la ,,.,-

Regione militare 
H generale Aldo De Carlini 

lascia la carica di comandan­
te della Regione Militare Toy 
eco-emiliana. Combattente du-, 
rante l'ultimo conflitto, Meda­
glia d'argento al valor mili­
tare, partigiano in Piemonte 
nella Guerra di Liberazione 
nazionale con la Brigata Ga­
ribaldi e la divisione Vigano, 
ha ricoperto nel corso della 
sua carriera importanti inca­
richi tra i quali quelli di co­
mandante del 40LTDO reggi­
mento fanteria. Capo di Sta­
to maggiore del V corpo d'Ar­
mata, comandante della divi­
sione fanteria Cremona, pre­
sidente di un importante or­
ganismo NATO, n generale 
De Carlini lascia Firenze do­
po oltre due anni 

Palazzo Vecchio: 
M ; ? i incontro 
con gli artigiani 
Dirigenti dell'Associazione 

Artigiani e dell'Artigianato 
.•fiorentino si sono Incontrati. 
ieri a Palazzo .Vecchio, con r 

Jassessore- Ariani. " » «? 
Si è discusso sulle aree per 

gli insediamenti produttivi e 
sui relativi .progetti, sulle aree 
per l'artigianato e sul coordi­
namento a livello sovracomu-
nate, sul risanamento di am­
bienti prodottivi nel centro 
urbano, sulla formazione pro­
fessionale, 

K stata anche affrontata V 
ipotesi di ente unico per la 
gestione delle strutture esi­
stenti sull'area che va dal pa-
laf f ari alla Fortezza da Bas­
so. la riqualificazione della 
Mostra dell'Artigianato ed in­
fine l'aeroporto di Peretola. 

Riunione seminario 
a Impmneta del,. 

direttivo ÈUtea-Cgil 
SI riunisce oggi alla scuo­

la deirimpreneta il direttivo 
regionale Rlteà-CGn, per far 
maturare le decisioni unlta-

. rje necessarie a sviluppare un 
confronto con le controparti 
e le istituzioni regionali per 
interventi idonei ad assicura­
re una prospettiva di conso­
lidamento al settore tessile-
abWgliamento-calzaturiero. 

H programma prevede per 
oggi una introduzione gene­
rale di Maria Pupilli della 
segreteria della FUtea tosca­
na ed una relazione di Ro­
berto Gatta! della segreteria 
regionale CGIL. Domani è 
prevista una relazione di Ren­
zo Giardlna della segreteria 
nazionale, n seminario si 
concluderà sabato. 

Macellerie 
chiuse per 
un giorno 
contro I 
prezzi 

controllati 
I macellai di Firenze e del­

la Toscana aderenti al sinda­
cato Confesercentl resteranno 
chiusi tutta una giornata per 
protestare contro le ultime 
decisioni del CPP e contro il 
ritorno al sistema dei prezzi 
controllati. La data non è 
stata ancora stabilita, ma è 
certo che la protesta della 
categoria cadrà nell'ultima 
decade di ottobre, 
' La decisione è stata presa 
ieri pomeriggio dall'assem­
blea dei delegati dei sindacati , 
macellai giunti a Firenze da 
tutte le province e le princi­
pali città della regione. 

La chiusura dei negozi, ha 
tenuto a precisare il segreta­
rio nazionale deila Fx-e-oA-
Confesercenti, Giancarlo Mon-
zecchi, non la intendiamo 
come un'azione a danno dei 
consumatori. Al contrario l'i­
niziativa che sarà preceduta ( 
e accompagnata da dibattiti, 
incontri, manifesti e volanti­
ni, ha come obiettivo quello 
di far conoscere i motivi che 
ci vedono costretti a rifiutare 
il sistema repressivo del li­
stino e del prezzo controlla­
to. --» •• - -- - — 

I macellai, cifre alla mano, 
ritengono Che è impossibile 
vendere alcuni tagli di carne 
al prezzi fissati dai comitati 
provinciali prezzi; le attuali 
quotazioni all'ingrosso non lo 
permettono. La Confesercentl 
che si dichiara contraria a 
qualsiasi ipotesi di completa 
liberalizzazione si batte inve­
ce per il ripristino e il mi­
glioramento del sistema della 
«sorveglianza dei prezzi». 

Nella forma della protesta 
e nel contenuti i macellai 
tengono a differenziarsi net­
tamente dagli aderenti all'al­
tro sindacato * l'USEM-Conf-
commercio. Questi ultimi 
oltre a minacciare chiusure a 
ripetizione per i prossimi 
mesi rivendicano senza mezzi 
termini il regime della libera­
lizzazione indiscriminata 

II sistema ' del «prezzo 
controllato», ha detto Mon-
zecchi, non lo accettiamo 
perchè nei fatti discrimina 
solo l'ultimo anello della ca­
tena e cioè il macellaio; gli 
altri, grossisti e importatori 
non sono stati mal minima­
mente controllati. 

La categoria invece chiede 
di ripristinare 11 sistema del­
la sorveglianza che a giudizio 
della Confesercenti, nel pe­
riodo sperimentale — autun­
no 1979-estate 1980 — ha dato 
risultati apprezzabilL 

La carne, sostengono 1 ma­
cellai, non è aumentata del 
trenta-quaranta per cento 
come dicono il CIPE e i 
componenti dei comitati pro­
vinciali prezzi - Per diversi 
mesi il prezzo è rimasto 
fermo e gli' incrementi suc­
cessivi che ci sono stati non 
oltrepassano il venti per cen­
to. I calcoli fatti in sede mi­
nisteriale sono veri se rap­
portati si listini del luglio 
79; listini del resto fasulli 
perchè non corrispondenti 
più ai prezzi reali praticati 
— per necessità dati 1 prezzi 
all'Ingrosso — nelle macelle­
rie. 

Lo spirito che anima le a-
zloni sindacali degli aderenti 
alla Confesercenti può rias­
sumersi in questo: 1 macellai 
Intendono battersi insieme al­
le forze sociali e politiche 
per il contenimento dei prez­
zi; a questo scopo propongo­
no la reintroduzione e il-per­
fezionamento del sistema del­
la' sorveglianza esteso a tutti 
gli anelli della distribuzione 
dall'importazione al dettaglio. 
Misure come «il prezzo con­
trollato» avrebbero come ef­
fetto quello di colpire ingiu­
stamente solo l'ultimo anello 
della catena restringendo a 
livelli insostenibili il margine 
di guadagna. 

C O O R D I N A M E N T O 
G E N I T O R I D E M O C R A T I C I 

Domani sera alle 21,15 in 
Palazzo Medici Riccardi si 
terrà l'assemblea annuale del 
Coordinamento genitori de­
mocratici per definire il pro­
gramma di lavoro per l'anno 
198041. Tutti coloro che han­
no seguito r attività svolta 
nello scorso anno, e quanti 
vorrebbero parteciparvi nel 
prossimo, sono vivamente 
pregati di voler partecipare 
al dibattito sul programma 
che verrà suggerito domani 
sera. 

PICCOLA CRONACA 
1 F A R M A C I E N O T T U R N E 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; via della Scala 
49; piazza Dalmazia 24; via 
G.P. Orsini 27; via di Brozzi 
282; via Stamina 41; inter­
no stazione S. M. Novella; 
piazza Isolotto 5; viale Ca-
latafimi 6; via G-P. Orsini 
107; Borgognissanti 40; piaz­
za delle Cure 2; via Senese 
206; viale Guidoni 89. 

I L P A R T I T O 
La riunione del comitato 

direttivo della federazione 
convocata per oggi, anziché 
alle 15,30 è anticipata alle 
9.30. Tema dell'incontro: « Ri­
strutturazione organismi del­
la federazione». 

• • • 
E* stata convocata per que­

sto sera, alle ore 21, nei lo­
cali della federazione la riu­
nione del comitato cittadino 
del partito sui seguente or- | 

dine del giorno- « Situazione 
politica e programma di la­
voro ». 

• • • 
Il comitato federale e la 

commissione federale di con­
trollo sono stati spostati a 
domani alle ore 17. 

* • * 
E* stata convocata per do­

mani, alle ore 21,30, presso la 
sezione del PCI «A. Gozzo-
li » un' assemblea pubblica 
sul tema: «I comunisti e la 
crisi di governo». Sarà pre­
sente il compagno onorevole 
Alberto Cecchi deputato al 
Parlamento. 
S O T T O S C R I Z I O N E 

I compagni Remo e Rina 
Scappine oltre a quanto 
sottoscritto in precedenza, in­
viano centomila lire per il 
raggiungimento dell' obietti­
vo della sottoscrizione per 
l'Unita, 

M O S T R A RICASOLI 
La mostra «Documenti di 

Bettino Ricasoli dal 1847 al 
1849» allestita alla Bibliote­
ca Riccardiana, rimarrà aper­
ta al pubblico con orario 
continuato 9-19 fino al 9 ot­
tobre (dalle ore 14 alle 19, in­
gresso da via Cavour 1); dal 
10 al 31 ottobre l'orario sarà 
dalle 9 aUe 13. 

Q U A R T I E R E 11 
E* stata convocata per do­

mani sera alle 21 un'assem­
blea pubblica del consiglio di 
quartiere i l presso la scuola 
elementare di via Maffei 3 
sul tema: «Funzioni della cu­
cina centralizzata per la for­
nitura della refezione scola­
stica nelle scuole del quar­
tiere». Interverrà la compa­
gna Anna Bucciarelli asses­
sore alla pubblica istruzione 
del comune di Firenze, 

Q U A R T I E R E « 
Per domani sera alle 20,30 

è prevista la riunione del 
consiglio di quartiere 6 pres­
so la sede del Centro civico, 
viuzzo delle Calvane 14, al­
cuni dei temi all'ordine del 
giorno: Corsi propedeutici 
per lo sport (ottobre-dicem­
bre); Contributi ad alcune 
scuole. . 

F I A T E L O T T E OPERAIE 
Domani sera alle 21 presso 

la Saletta 5 Maggio di Sesto 
Fiorentino, si terrà una ma­
nifestazione promossa dal 
PCI su «FIAT e lotte ope­
raie nell' attuale situazione 
politica ed economica ». Par­
teciperanno Roberto De Mi-
chelis, vice responsabile del­
la commissione operaia del­
la federazione di Torino e 
Fernando Cubattoli della se­
greteria della federazione fio­
rentina. 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

r. OTCcuBiran 
Via Faentina, 3B Firenze 

Tel. 8SS/4 

ISCRIZIONI dalle ore 10 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

COIKOftM 
CHIES1NA UZZANESE (PT) 

TEL. (EST» «àJIS 
OIREZIOMtt TIIIMClAVfIXI 

DOMANI SERA 
BALLO USCIO CON 

LORIS 
EGESTE 
TUTTE LE SERE 
-DISCOTECA 

' X * «L 

u Unita 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

COMUNI M FIRENZE REGIONE TOSCANA 

III RASSEGNA INTERNAZIONALE 
MUSICA DEI POPOLI 

3 - 9 OTTOBRE 
CENACOLO DELLA BASILICA DI S. CROCE 

CONCERTI 
3 ottobre ora 21 La aiaetii tr*dki**al* dai l i — 
4 ottobre or* 21 Taftgee, Mita**** y toaiaeHa» «e Baia» Alrai 

(Argentina - Gruppo Valeria Munarrìz) 
ore 22 EI MeaefcHja - Orchestra andalusa TZemcen (Al-

gerla) 
• 5 ottobre «re 21 GH i l e — a l i aaaalaU éeRa Calabi la (Zampo-

• gna, GMroellte. ««iti coppi, chitarra battente. 
percussioni) 

• ottobre ore 21 EI Me—liidy* - Orche*** arafehan Ttamcen (AJ-
\ J '1 gena) ^ ^ 

7 ottobre ore 21 I cardatimi 4*1 romani— (Toscana) 
ore 22 l a pai ama él team* Vaeattaae rCammfei l %£Z s : 21 fsnzzrZJtr*. * T#nrik*> - «55*3 

t ottobr. or* 2J U j ^ g ^ ^ u . ^ * * , (0ed|->la> 

AUDITORIUM POGGETTO - Via M. Mercati 
INCONTRI CON I MUSICISTI 

6 ottobr* ora 17 CU HiaawiH ««Ila Calabria 
7 ottobr* ore 17 La airaai* *? SowaM Vaa**la*B rCnw«;>\ 
» etK*r* ere 17 La SwfcT ItaUeVZT- t W T T V * ? ^ 
Rassegna al music* etnl« Pfomoaea dalla Regione Toscana, dal 
Comu*e * Ftrenae MI colloborazlon* con la Società Italiana dì Etno-
rnus.colo»ia (5.I.E.). eraanlula del Centro F.L.O.G. Tradftionl 
P&pOrtWl. 
REPLICHE A " * ^ mTAUIO, BOROO E. LORENZO « BAR. 
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